
l L DISCORSO DEL SANTO PADRE 

«Benvenuti fip.lrolt, benvenuti, sono molto lieto di questo incmrtro, mi duole soltanto di 
avervi /allo a/tendere, ma non è colpd 111111, stamo presi da tante por/t e non arriviamo mai o 
essere puntuali conlimulmente, ma sappiate che questa vostra visita ci riempie di f!.ioio "· 

Rivolgendosi quindi a 1 urti i presenti continuò: « Ci fa tanto piacere, O!l.f!.i, compiere qui'Sia 
serena purenlt!si nella nostra quottdùmJ fatica, so/}ermandoci sia pur brevemente itt mezzo al tJO· 
stro f!.'uppo così numeroso, carissimi membri, sostenitori, bene/allori dell'Associavone • l.a Nostra 
Fomtf!.lia" e appartenenti oll'lstttuto Secolare delle Ptccole Apostole della Carità, di Ponte Lam· 
bro. Ci conosciamo da lung11 data, vero? ». 

Al « sl » di molte voci il Santo Padre ha ripre"': « E perciò vi salutiamo o 11110 a uno; 
ma wprallul/o occogltiJIIIO co11 tanto affelfo i bambini» e rivolto proprio a loro: « Voi ham· 
bini che siete ogp,i miet osprti, siete t•oi che illummote e rallegrate questa udù!ll::o ,. c conti· 
nuando: « i bambini che Of!.gi ci avete portato, espressione di quella più grande schi('fo di pie· 
colt che L'Di assistt·le con sapienza e amorl', e f!.ttidate nel di//tcile e fiducroso cammino verso 
l'inserùm•nto nella normale vita civih• 

Rtcordiamo tmcom la gioia dell'mconlro avuto con cotlt•Jta cara Famif,lia d 29 sellem 
bre 196-1; e il ricordo si spiltf!.e più indtelro, al tempo del nostro rervtzio episcopale ti Mt!ano, 
quando ci recammo a Bosisio Parini, il 20 ma!l.f!.io 1960, a benedire [tJ prtmtJ di quel com· 
p/esso di istituzioni, che, come sapp1amo, si è ampliato in questi anni co11 mirabile impulso, 
anche pn l'aiuto di tanti a.ffezionali che .H'f!.llono l'allività veramente strtJordmaritJ di questo pie· 
cola, ma f!.enerosa l' geniale irtituziOJJl' ». 

Interrompendo qui un momento il suo discorso il S. Pad re ha aggiunto: « E qui ci piace 
ricordare una persona che vi ha assisttlo e che ci ba lascitJti: padre Acchrappc~ti, vero~ Alla ji11e 
della Stllt lunga vita ha ttvuto per la vostra l stiluziom• ww particolure s/llna, una pt1rlicolare a/le· 
zionr che forsr ha como/alo gft ulttmi anni della sua sacerdotale t•sistenza ». 

Ha poi ripreso: « Lo snluppo dr quest'Opera è .fl'g11o vmbile della benedizione e della assi-
22 stenza della Provvide11za del J>edre Celeste. li seme, gel/alo tra le lacrmre (e/r. Ps. l ?5, 6) d11 



• 
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quella grande e umile figura di sacerdote ambrosiano che fu il compianto Don Luigi Monza, ha 
dato /rutti stupendi, col moltiplicarsi di scuole, di centri, di iniziative, sparse ormai in tutta Italia, 
per il recupero e per la formazione itltellettuale e spirituale di tanti piccoli so/]erenti, che la Croce 
ha segnato precocemente nella loro esistenza, e che vengono seguiti con le più moderne cure tera­
peutiche per eliminare o diminuire nei limiti del possibile le loro numomazioni. 

Questi piccoli trovano nelle case dell'Associazione una vera "famiglia", che rende loro meno 
penoso l'incontro con le dure esigenze della vita, e a questo scopo li circonda di calore, di 
comprensione, di pazienza, di dolcezza, di tenerezza, preparando/i così ad essere domani cittadini 
coscienti e operosi». 

E rivolgendosi paternamente alle Piccole Apostole: <<Pazienza chi sa quanta ne preventivate, 
vero? Ma i' proprio quella che fa preziosa l'opera vostra. Una tale specializzazione della carità, 
og[!.i tanto necessaria, è la prova vivente che voi prendete sul serio il V angelo, e che mettete in 
pratica la parola ben precisa e categorica del Cristo: "Chi accoglie nel mio nome uno di questi 
bambini accoglie me, e chi accoglie me non aCCOf!,lie me, bensì colui che mi ha mandato" (Mc. 
9, 37). Voi ave/e compreso che dietro Of!.mmo di qttesti piccoli, mtzi in ognuno di essi è il Si· 
gnore, che attende la mano caritatevole che compia in silenzio il gesto dell'amore concreto: "Tut­
to ciò che avrete fatto al più piccolo tra i miei fratelli, l'avrete /atto a me" (cfr. Mt. 25, 40). 
Diremo allora anzitutto a voi, Piccole Apostole della Carità: mantenete fede agli ideali del vostro 
Istituto Secolare, tanto benemerito della Chiesa c• della società. Secondo lo spirito del vostro Fon· 
datore, voi volete attestare la presenza della carità di Cristo nel mondo, che minaccia di inaridirsi 
per la violenza e per l'egoismo, e volete vivere le cottsegne del Vangelo col fervore dei primi 
neofiti. Per questa apologetica conquidente dei valori perenni del cristianesimo siate benedette! >>. 

Di nuovo il Samo Padre si rivolse qui alle Piccole Apostole c con un tono di voce pii• alto 
c più sonante esclamò: «Sono lieto di avere sopra di me questa grande missione che trascende 
certo la mia statura di uomo e anche di sacerdote, di rappresentare Cristo, ne sono lieto per be· 
nedirvi, per benedirvi e vi benedico ». 

Continuò poi: << Non vi manchi mai l'impegno, la volontà, il coraggio di continuare nel solco 
segnato da Don Luigi Monza, di offrire alla società il contributo della vostra esperienza quali/i· 
ca t a e specializzata, e soprattutto di dare alla Chiesa l'edificazione del vostro [!.eneroso apostolato. 
Il Signore secondi i vostri sforzi e aumenti il vostro numero, af/inchè possiate sempre meglio 
rispondere alle necessità e alle responsabilità della vostra particolare vocazione. 

Ai benefattori e sostenitori come a coloro che prestano anche il loro valido aiuto personale 
di assistenza e di insegnamento diciamo, nel Nome stesso di Gesù, un grazie commosso per quan· 2 3 
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to essi famw per aiutare, sostenere, far comprendere l'opera svolta dali'Associazrone " lA Nostra 
Famiglia., Se, come dice d Van11.elo, anche solo un bicchiere d'acqua fresca 11011 perde la sua 
mercede (cfr. Mt. 10, 42), se è dato per amore dci Vangelo, pensate quanto 11.rande sarà la vo­
stra ricompenso nei Cieli' 

E a vot, p,enitori cartssum di questi ptccolt, p<.~pà e ma111111e dallo eroico speranza e dallo 
sovrumana pazienzo, o voi che credete nell'avvenire dei voslrt fip,lt, e soffrite e lottate perchè 
esso, no11ostante tuffo, splenda ad essi sereno e promeffente, nm assicuriamo la nostro solidarie­
tà, la nostra partecipazione alle /Josrre trepidazioni, a Dio solo note. Sostet1ete con /t/Ifa la vostra 
collaborazione Lo sforzo delle ottime persone, cht• si occupano dci piccoli: il vostro sacrificio di 
oggi farà grmJof!.liare lllt domani di letizia ai vostri figli! E il vostro coraggio è di esempio per 
tutta la soctetà, perchè esso fa capire che la vtln è 1111 dono, 1111 p,ronde e meraVIglioso dono di 
Dio, che va rispettato, custodtto, alimentato come uno fiammo santo 

Non crediate che queste creature siano delle creature mancate, sono creolttre che hanno 
utta loro f>orltcolore missione fili dalla nascita dora, direi, dallo loro speciale costituzione psico­
/isico, sono f!.li emblemi della so/Jerema, i fratelli che hanno pitì degli altri bisogno di noi e 
in questo modo rendo11o virtuosa la nostra vita, meritoria lo nostra ossistema, esemplare lo 
grande lezione che ci VIene da chi soffre e che do loro ci viene m una forma purttcolormente 
valortzzata, santificata dalla J00erem:a. 

Siate dunque anche vot rtcompensoti per tanta dedizione, m cm si manifesta in tutto il 
suo splendore il dono di grazia l! di forza del Sacramento del Matrimonio! 

H infine, la nostra particolare parola si rivolp,e ti voi, carissimi bambùzi e bambine, qui pre­
senti. Voi vedere il Papa; e voi sapete che il Paptl è il rappresentante, il Vicario di GestÌ in 
terra: e perciò potrete dirl! at vostri piccoli amict che Gesù vi ha parlato per bocca del suo Vi­
cario. Fare/l! sapere ai vostrt condiscepoli di tut/e le case de "LA Nostra Famiglia" che il Papa 
li vorrebbe abbracciare o uno o uno? che il Papa lt ama, pensa o loro e oup,ura di fari! tonti 
progressi nella scuola e nei t•ostri esercizi? Dire/e che il Papa prl!ga per ogmmo di t'oi, perchè 
siete i prediletti di Gesù? Per mezzo vostro, noi mandiamo 1111 grande saluto o tuili p,li almmi 
delle case e delle scr~ole della vostra Tstituzione, in pegno della nostra ?.ronde benevolenza. 

Su tuili voi, qui presentt, come sull'intera Associazione e sulle sue opere, sunda conforta­
trice la nostra Benedizione Apostolica». 

Il S. Padre consegna alla Direttrice Generale una preziosa statua lignoa della Madonna per gli Istituti della 
sua Opera. La statua è stata collocata nella Coppella della Sede centrale di Ponte Lambro. 25 


